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  Editoriale : “Cerchiamo Amici, non Soci” 

    

      Carissimi Amici, 

 

con l’Assemblea dell’11 febbraio siamo arrivati al fatidico “giro di boa” e ci 

prepariamo al nuovo anno turistico, sempre col solito entusiasmo. 

Per fortuna, con i tempi che corrono, siamo soddisfatti di come sia stata 

l’annata trascorsa, con il nostro amore per i viaggi che ci ha portato 

ovunque, sempre in grande armonia e amicizia. 

Sia nei mesi torridi che in questi mesi freddi il nostro hobby e la 

predilezione per i viaggi ha portato molti di noi a muoversi per qualsiasi 

motivo: per lo sport, per scoprire e degustare, per ammirare musei e opere 

d’arte, per assaggiare i nostri prodotti della terra, per visitare tante località 

medioevali e non, da sempre fuori dai circuiti turistici. 

Ma, soprattutto, le nostre “uscite” sono strutturate anche per conoscerci 

sempre di più e per condividere l’amore per il turismo itinerante: non 

dimentichiamo che il “nostro” turismo viene praticato tutto l’anno e  con 

tutta la famiglia.  

Il Club opera a favore dei suoi Soci, questi perché sono sempre più 

numerosi a partire, alla scoperta di nuovi paesaggi, di nuovi sapori, di nuove 

amicizie. 

E poi c’è un altro risvolto importante anche per l’economia, perché oltre 

alle spese vive del soggiorno, ci sono quelle di manutenzione e  

dell’attrezzatura!  

Ciò  comincia a farci considerare anche sotto questo non trascurabile 

aspetto. 

Tutti noi siamo testimoni di grossi cambiamenti. Spesso nemmeno noi 

riusciamo ad accorgercene.  

E così anche il profilo, le abitudini e le necessità dei camperisti cambiano. 

E cambiano anche le attenzioni degli Amministratori nei confronto del 

nostro modo di fare turismo.  

Ne abbiamo avuto una prova nell’uscita di Corinaldo, magistralmente 

organizzata dagli Amici Loris e Laura: la calorosa accoglienza del Sindaco, 

dell’Assessore al Turismo, la possibilità di parcheggiare a due passi dal 

centro, la visita guidata che ci ha fatto scoprire ogni angolo di questo 

meraviglioso Borgo, a pieno titolo inserito tra i “Borghi più belli d’Italia”. 

       

   Buon viaggio in Amicizia e Allegria 

 

                                                                               Giuliano Giommi 
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Vita del Club  
 

ASSEMBLEA ORDINARIA  DEL PESARO CAMPER CLUB  
Sede del Pesaro Camper Club          11 Febbraio 2011 

 

Presidente di Assemblea  Claudio Formica 

Segretario di Assemblea  Maurizio Bigiarini 

Soci presenti         n. 36 

 

Il Presidente Claudio Formica apre i lavori con il benvenuto ai partecipanti 

e passa la parola al Presidente del Club Giuliano Giommi.  

Giommi traccia una breve storia dell’associazione sorta venti anni fa 

rimarcando la precisa scelta iniziale di autonomia ed indipendenza da un’altra 

associazione già esistente allora che aveva fatto pressione per un immediato 

incorporamento con la stessa.  

Per questa ricorrenza del ventennale il direttivo è già al lavoro per 

preparare un adeguato festeggiamento che presumibilmente si terrà alla fine 

dell’estate, i dettagli verranno comunicati ai soci tramite il giornalino di club. 

Il Presidente Giommi ripropone uno degli scopi statutari del Club che è 

quello di organizzare una parte del tempo libero dei Soci; nella società evoluta di 

oggi  il tempo libero è un valore di importanza sempre crescente; 

l’organizzazione delle uscite per i soci quindi è una parte importante del lavoro 

del Direttivo. 

La cresciuta dimensione della nostra associazione unitamente alla 

adeguata struttura organizzativa e logistica stanno portando ad un consistente 

impegno economico che viene coperto con le entrate delle quote sociali, quasi 

completamente assorbite dalla produzione del notiziario per i soci, e con la 

vendita degli spazi pubblicitari del nostro notiziario periodico, questi ultimi 

ultimamente in calo.  

Allo scopo di non impoverire oltre misura le entrate di cassa del club il 

Direttivo, nelle prossime uscite, qualora l’entità delle spese di organizzazione lo 

richiedessero, proporrà la corresponsione di un piccolo contributo a carico degli 

equipaggi partecipanti. E’ stata adottata questa soluzione piuttosto che 

aumentare la quota associativa poiché si ritiene più giusto che le spese di 

organizzazione di maggior rilevanza debbano gravare su chi partecipa alle uscite 

piuttosto che su tutti i soci indistintamente. 

Il Presidente di Assemblea Formica passa la parola al Segretario del Club 

Lidiano Scipioni che inizia la sua relazione sul Bilancio.  

Il numero dei soci è rimasto pressoché invariato. Come già detto in 

precedenza sono calate le entrate per sponsorizzazione e vendita di spazi 

pubblicitari nel notiziario di Club. E’ stato creato un accantonamento di fondi con 
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un deposito su Libretto Bancario con lo scopo di creare un fondo di riserva al 

quale attingere qualora, in futuro, l’andamento del Bilancio presentasse passivi 

imprevisti e non altrimenti colmabili. 

Il numero dei soci è di 107 unità con una elevato tasso di partecipazione 

alle iniziative proposte, siano esse uscite o incontri conviviali; solamente 23 soci, 

nello scorso anno, non hanno partecipato ad alcuna delle attività proposte dal 

Club.  

Riprende la parola il Presidente Giommi ponendo l’accento sulla impronta 

di trasparenza che l’attuale direttivo ha voluto dare alla gestione amministrativa 

dell’associazione dotandola di una contabilità regolare a fiscalmente corretta, 

questa comporta delle spese ma è stata ritenuta la più idonea. 

Chiede la parola il socio Riccardo Antonelli che, in merito al contributo 

economico alle uscite richiesto ai soci, vorrebbe dei chiarimenti. Il Presidente 

Giommi precisa che non si tratterà di una quota fissa e costante, bensì il 

contributo sarà chiesto quando se ne ravviserà l’esigenza e sarà sicuramente di 

importo molto basso; il tutto motivato da spese di organizzazione che si fanno 

crescenti e consistenti, stante il notevole numero medio di partecipanti alle 

uscite e considerato il particolare accento che viene posto sui contenuti culturali 

delle uscite stesse, aspetto questo che prevede sovente l’utilizzo di guide 

turistiche, accessi museali e relativi, a volte ripetuti, contatti telefonici per 

accordi e programmazione. Altro intento è quello di non impoverire oltre misura 

il bilancio dell’associazione, un bilancio negativo è fiscalmente inammissibile e 

sarebbe oltre tutto un pesante fardello per il prossimo Direttivo. 

Il socio Vincenzo Mancini chiede quale motivazione c’è di chiedere un 

contributo per le uscite quando il bilancio presenta un consistente avanzo 

positivo; il segretario Scipioni spiega che questo contributo va visto in un’ottica 

di una entrata che potrà essere utilizzata anche in un prossimo futuro per 

organizzare particolari eventi come potrebbe essere ad es. il festeggiamento del 

ventennale dell’associazione. 

Il socio Sergio Ricciatti  avanza la proposta di stabilire, in occasione di 

eventi conviviali, quote maggiorate per i partecipanti non soci ed aggregati per 

l’occasione, pratica abbastanza diffusa in altre associazioni. Il Presidente Giommi 

ritiene questa pratica poco elegante ed imbarazzante per i soci che invitano 

amici per cui non è stata presa in considerazione. 

Il socio Giovanni Amorini prende la parola dicendo che a suo avviso non è 

giusto chiedere quote maggiorate per amici ed aggregati quando il club non 

organizza qualcosa in prima persona, quando nell’evento non c’è del lavoro da 

parte del Club. Prosegue ponendo l’accento su una crescita notevole 

dell’associazione dalle sue origini ad oggi, una crescita forse troppo marcata e 

con un bilancio che presenta oggi cifre notevoli. Considerato appunto il notevole 

attivo del bilancio a suo avviso non è giusto, in un evento come il raduno di S. 

Angelo, chiedere la quota di partecipazione anche ai soci del club che organizza 

il raduno stesso. 
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Amorini non ritiene giusto che i soci siano contattati telefonicamente dalla 

segreteria del club e altrettanto non ritiene giusto che un socio debba telefonare 

per annunciare la sua partecipazione, a suo avviso tutte queste spese 

telefoniche sono inutili e superflue. 

Il Presidente Giommi replica ribadendo il concetto di un contributo alle 

uscite con lo scopo di creare poco a poco un accantonamento per finanziare 

iniziative di un certo impegno economico; il fatto che ai soci sia chiesto di 

comunicare la partecipazione alle uscite ed agli eventi proposti è una questione 

di correttezza e civiltà, di rispetto nei confronti di chi organizza e allo scopo di 

dare la giusta efficacia al lavoro di queste persone. Giommi prosegue 

affermando che la crescita del club è stata sempre una cosa spontanea, non 

cercata o forzata; mai è stata fatta “pubblicità” allo scopo di reclutare soci; tutti i 

nuovi iscritti sono confluiti nell’associazione per loro iniziativa personale, non 

perché cercati; ribadisce inoltre al sua contrarietà a quote diverse fra soci e 

aggregati in occasione di eventi conviviali e non, continua dicendo che questa 

soluzione non vuole essere la migliore, è stata una delle possibili opzioni che il 

Direttivo aveva sul tavolo, nel tempo se ne valuterà l’effetto e fra un anno il 

nuovo direttivo potrà sempre prendere delle scelte alternative. A tal proposito Il 

Presidente Giommi invita tutti i presenti a mobilitarsi fin d’ora per presentare 

nuove candidature. 

Amorini ribatte ed insiste sul fatto che essendo l’avanzo di gestione 

consistente, essendo altresì stato fatto un accantonamento, il contributo alle 

uscite, secondo lui, non ha motivo di essere applicato. 

Il presidente Giommi replica ulteriormente ribadendo che questa in misura 

adottata va vista un’ottica di lungimiranza, di un modo di amministrare che 

guarda anche al domani, al futuro, senza fermarsi in modo miope all’ormai breve 

tempo rimasto al mandato di questo direttivo. 

Altri soci pongono l’accento sulla marcata diminuzione delle entrate per 

vendita degli spazi pubblicitari dell’anno precedente, merito della situazione 

economica generale del nostro paese e tale fenomeno si potrebbe ripresentare 

nell’anno presente, a detta di qualcuno, con effetti ancor più negativi.  

Terminato il dibattito prende la parola Il socio Maurizio Bigiarini che, in 

rappresentanza del Collegio dei Sindaci Revisori, da lettura del Verbale di 

approvazione del Bilancio di Cassa  e Del Conto Economico dell’associazione in 

modo da proporre il tutto all’approvazione dell’assemblea dei Soci; terminata la  

lettura l’assemblea approva all’unanimità. 

I lavori vengono dichiarati terminati  e i partecipanti vengono invitati a 

prendere parte al consueto buffet di commiato. 

Il Segretario di Assemblea: Maurizio Bigiarini 
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Accade in Marzo 
 

5/3/2011 - Camerano: sopra e sotto. 
 

Di Camerano si hanno notizie di un primo insediamento umano sul colle di S. Giovanni 

sin dall'epoca neolitica (III millennio a. C.). Camerano nacque come villaggio di 

capanne sulla sommità di una “gradina” nel periodo piceno tra il IX ed il III secolo a. C. 

e sono testimonianza le tombe portate alla luce dagli scavi compiuti nei secoli 

successivi.  

In seguito, il territorio passò al controllo dei Romani prima e della Pentapoli bizantina 

poi. E' del 1177 la prima documentazione relativa al toponimo "Castello di Camerano". 

Nel 1198, Camerano figurava come comune indipendente. Al 1215 risale la probabile 

fondazione della Chiesa di S. Francesco. 

Durante il periodo romano, il centro abitato diminuì la sua importanza e la gente si 

disperse nelle campagne, mentre, in epoca medioevale, si manifestò una rinascita dello 

stesso, che portò all'attuale configurazione del centro storico.  

Tale organizzazione urbanistica rimase pressoché invariata fino agli inizi del secolo XIX 

quando cominciarono a svilupparsi nuove zone abitative come la “Piana” e la 

“Speranza”, oltre al nucleo storico rappresentato dal “Borgo”.  

Camerano è inserito nello splendido scenario del Parco del Conero. Il Parco Regionale, 

istituito nel 1987, ha una estensione di circa 6.000 ettari, compresi nei territori di 

Camerano, Ancona, Sirolo e Numana.  

L'ambiente naturale di questo suggestivo Parco è composto da fitti boschi, aree 

agricole (dove viene coltivato il "Rosso Conero") e incantevoli coste. Il parco non è solo 

natura, ma anche pregevoli opere dell'uomo, come la chiesa di S. Maria di Portonovo o 

quella di S. Pietro al Conero.  

In tutto questo si inserisce perfettamente il territorio del Comune di Camerano, 

eccellente connubio di arte e natura. 

Delle bellezze sotterranee di Camerano, principale obiettivo della nostra gita, vi 

abbiamo parlato in maniera più dettagliata nello scorso numero, quando abbiamo 

lanciato il “promo” dell’uscita, che confidiamo, partecipata come sempre. 

Una sola raccomandazione e per la quale, alla luce anche di recenti esperienze, 

riteniamo di dover insistere : si raccomanda ai Soci  di comunicare la loro 

partecipazione con ogni possibile urgenza. (327-5784982 come solito) perché spesso 

dalle presenze derivano la prenotazione di possibili servizi. 

I costi relativi all’ingresso ed alla visita guidata alla città sotterranea ammontano, se il 

gruppo raggiunge le 25 unità, a €5 a persona, il parcheggio, presso il Palasport di 

Camerano in via Bagacciano è gratuito.  

Il locale Moto Club ci metterà a disposizione i propri Servizi Igienici per eventali urgenti 

necessità. 

La Partenze sono libere ed autogestite a partire da Venerdì 4 Marzo. Partenza ufficiale 

Sabato 5 ore 15 dal solito distributore API presso il casello autostradale. 
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         In Marzo buon compleanno a... 
    3  Olmeda  Cinzia  10 Barilari O.   Fiorella 
     3  Zaghini   Ernesta  16  Pontolillo    Giorgia 
     6  Fantini     Adriana        22  Negusanti    Donatella 
     9  Barboni    Albertina       24  Belpassi    Antonella 
     9  Giunta       Brunella  31  Olivieri    Ines 
     9  Panzieri      Magda 
 
N.B. Con questa rubrica inviamo, a nome di 
tutti i Soci, gli auguri e una rosa “virtuale” 
alle Signore i cui nomi, per facilitarne 
l’individuazione, sono abbinati ai cognomi dei 
mariti. 
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FOTO di CORINALDO 
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                                  San Valentino 
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                                  CORINALDO 
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19-3-2011- A Cesena: la città dei Malatesta 
La storia di Cesena, oggi centro vivace che accoglie numerose iniziative culturali, 

mostre d’arte, importanti fiere annuali, è strettamente legata alle vicende 

dei Malatesta, signori della città e vicari dello Stato Pontificio dal 1378. 

Saranno proprio i Malatesta a provvedere alla riprogettazione urbanistica della città 

nell’anno seguente il terribile Sacco dei Bretoni, che causò la devastazione del centro 

abitato, completamente raso al suolo. In epoca malatestiana venne dunque ricostruita 

la Rocca, che fu estremo baluardo delle difese, alta sulla cittadella detta “Murata”. Le 

opere di costruzione terminarono nel 1480, sotto la dominazione pontificia. Il fortilizio 

così ultimato fu centro di potere per Cesare Borgia e venne ispezionato nel 1502 da 

Leonardo Da Vinci, convocato dal Valentino nel suo ducato.  

L’età d’oro della città va individuata sotto la reggenza di Malatesta Novello, principe 

illuminato spentosi nel 1465: a lui si deve il progetto della Biblioteca Malatestiana, 

il dono più grande lasciato a Cesena: inserita nell’elenco dei Beni della Memoria del 

Mondo dell’Unesco, la Biblioteca Malatestiana è la prima biblioteca civica d’Italia, cioè 

di proprietà dell’Amministrazione Comunale nonché fruibile da tutti i cittadini. È l’unica 

biblioteca al mondo, di tipo umanistico-conventuale, ad aver mantenuto intatte 

struttura, arredo e codici fin dalla sua apertura, e perciò per più di cinquecento anni! 

Nel complesso della Malatestiana si trova anche la Biblioteca Piana, che custodisce 

una collezione di oltre 5.000 volumi. Vi si ammirano in particolare due collezioni di 

grande pregio artistico: quella dei sette graduali del Duomo - copiati da Enrico da 

Amsterdam del 1486 - e la serie degli otto corali dell’Osservanza, commissionati dal 

Cardinal Bessarione a metà del XV secolo. 

Cuore della città è Piazza del Popolo, su cui si affaccia l’elegante facciata di 

Palazzo Albornoz, edificio in stile neoclassico oggi sede del Municipio. A destra del 

Municipio si vede la Rocchetta di Piazza, fortificazione alta più di venti metri, alla 

cui sommità c’è il camminamento detto Loggetta Veneziana, che collega il Palazzo 

Comunale con il Torrione risalente al 1466, attualmente sede del Museo di Scienze 

Naturali. Di fronte al Torrione si vede la facciata della Chiesa di Sant'Anna, consacrata 

nel 1664, mentre al centro di Piazza del Popolo si erge uno dei simboli di Cesena, la 

bella Fontana Masini: progettata alla fine del  XVI secolo è stata realizzata in pietra 

d’Istria, e si eleva di tre gradini sul livello di piazza.  

 Una piacevole passeggiata sotto i portici di Via Zeffirino Re conduce verso il 

Duomo, che conserva preziose opere tra cui la Cappella della Madonna del Popolo 

con affreschi di Corrado Giaquinto (metà XVIII sec). Questo è quanto su internet i 

cesenati raccontano di loro. 

Noi ci andremo per vedere con i nostri occhi e farcelo raccontare da una esperta guida 

che ci accompagnerà nel tour. 

Parcheggeremo in piazzale Tordi/Via Abrosini, in zona Ippodromo. 

La Partenze sono libere ed autogestite a partire da Venerdì 18 Marzo. Partenza 

ufficiale Sabato 19 ore 15 dal solito distributore API presso il casello autostradale. 
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“Accadrà in Aprile”  

  9/4 a Barbara: 
ll comune di Barbara affonda le sue radici storiche nell'epoca 
dell'invasione dei Longobardi: verso la fine del VI secolo un avamposto di questo 
popolo germanico - "barbaro" cioè straniero - si insediò qui, ai confini con il territorio 
della città bizantina di Senigallia, in posizione intermedia e dominante fra le antiche 
città romane di Ostra e Suasa, ormai abbandonate. 

Dopo la disfatta longobarda ad opera dei Franchi nel 774, con l'istituzione del Sacro 

Romano Impero il territorio venne dapprima incorporato nell’impero Successivamente, 

trasformato in feudo ecclesiastico, è affidato all'abbazia benedettina di S. Maria di 

Sitria, fondata agli inizi del sec. XI sulle pendici del Monte Catria dal santo monaco 

riformatore Romualdo da Ravenna.  

Nel 1257, conquistata dal vicino Comune di Jesi, entrò a far parte del Contado della 

cosiddetta "Respublica Aesina" e ne seguirà tutte le vicende storiche. fino alla 

costituzione del Regno d'Italia, per tutta l'età moderna,  

Il centro storico di Barbara si articola su due alture di una tipica dorsale collinare 

marchigiana: a monte sorge il Castello; verso il mare, al di là del fossato e del ponte 

levatoio frapposto, si estendeva il Borgo munito di una cinta difensiva culminante in 

una propaggine occidentale chiamata Castellaro. 

Gli stessi ipogei o grotte del Castellaro costituiscono gallerie e vani sotterranei scavati 

nella roccia arenaria non solo per la conservazione delle derrate alimentari, ma anche 

a scopo di riparo o di via di fuga verso il fossato ed il castello durante gli assedi, come 

nel caso del sotterraneo murato del palazzo "Bùfera", sede del ristorante tipico "'L 

Castellaro". 
Il borgo medievale si allunga in un pendio che scende dal castello alla chiesa 
neoclassica dell'Assunta ripartito in due strade parallele, denominate nel dialetto locale 
Piazza e Piazzetta. La Piazzetta, via più ristretta ed aristocratica, sale dalla Costarella, 
ripida china affiancata al monumentale tempio mariano, per confluire nello Spalmento, 
l'attuale piazza Cavour antistante al castello. Sulla destra, i vicoli, caratteristiche viuzze 
popolari del Castellaro, delimitano due palazzi affacciati sulla strada e rispettivamente 
appartenuti nel primo Ottocento alle famiglie signorili Leli e Bufera. Passeggiando 
lungo le declinanti vie del paese in una gradevole visita, si possono idealmente 
ripercorrere gli sviluppi urbanistici del centro abitato nel corso dei secoli: partendo dal 
castello medievale e dal sottostante borgo cinquecentesco, passando per l'attuale 
Borgo Mazzini -  
Gli abitanti di Barbara anticamente erano definiti "ranocchiari". Questo aggettivo 
deriva probabilmente dalla presenza sul territorio di numerose fonti (laghetti), dove 
proliferavano molte rane; durante il mese di maggio si ricorda infatti "la caccia alle 
rane", utilizzate come cibo prelibato. 

Queste sono le informazioni sulla nostra meta. I dettagli dell’uscita,in corso di 

definizione con l’amministrazione, verranno definite sul prossimo numero. 
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RIMINI vista dai nostri ragazzi            Diario di Bordo 
 

Il Salon e l'antagonista impressionismo, 
       ...il Caravaggio e i suoi discepoli.  
 

Il 6 febbraio a Rimini nel castello Sismondo abbiamo partecipato alla visita guidata 

di una delle tante mostre che si tengono al castello in questo periodo. 

L'argomento era la Parigi dell'età di Monèt, quando i primi impressionisti lottavano 

contro il Salon per affermare la propria arte e rivoluzionarla in seguito. 

Oltre agli innumerevoli quadri impressionisti il museo ospitava anche la mostra 

dedicata al Caravaggio e ai Caravaggesi, ovvero coloro che  erano allievi di 

Caravaggio stesso e usavano quindi un modo di dipingere simile se non uguale al 

suo (riprendono il Manierismo dell'età Classica Greca).  

La mostra è iniziata con la parete dei dipinti adatti al Salon, quindi che 

rispettavano i canoni di bellezza molto simili all'età Classica sempre Greca, con 

tutte queste figure umane perfette e simili a Dei, con i colori e le sfumature 

impercettibili e la tecnica di pittura che rendeva quasi vera ogni cosa. 

Personalmente un quadro che ho apprezzato molto e che ricordo in modo migliore 

rispetto agli altri è La morte di San Sebastiano principalmente perchè non è 

rappresentato come in ogni dipinto (cioè glorioso trafitto dalle frecce) ma 

semplicemente accasciato a terra con due monaci in secondo piano e i loro abiti 

neri che si confondono con lo sfondo cupo dell'opera che fa risaltare il corpo 

bianco del morto. Il quadro è particolare proprio perchè trasmette quel senso di 

morte assoluta e basta, e solo grazie alle frecce poste in un lato siamo capaci di 

capire che è San Sebastiano. 

Al Salon e i suoi quadri si contrapponeva la parte degli impressionisti, cioè di tutti 

quei pittori che amavano dipingere in modo impreciso, senza fare contorni, solo 

con apparenti macchie di colore nella tela bianca. La guida è stata splendida nel 

raccontarci in ogni minimo dettaglio come lo stesso impressionista voleva 

trasmettere il senso di rarefattezza dei quadri e di sofficità delle luci.  

Una mostra che secondo me è durata poco, ma quei dipinti parlavano da se. 

Opere davvero uniche nel loro genere. Io essendo un'appassionata d'arte ho 

apprezzato moltissimo questa uscita del Club e se mai ce ne saranno altre in 

futuro so che ne farò parte.  

Forse verso mezzogiorno siamo usciti dal Castello, con una leggera fame e 

(personalmente) con un senso di contemplazione portato a mille anche se il tipo 

di corrente artistica non è la mia preferita (amo il futurismo di Salvador Dalì).  

Ora che ho partecipato alla mostra e visto i “testamenti” di questi pittori, mi rendo 

conto che alzarmi alle 6 di mattina dopo nemmeno quattro ore di sonno e farmi 

un bel pezzo di strada in macchina ne ha valso davvero. 

Attendo curiosa e speranzosa un'altra uscita del genere e intanto ringrazio  il Club 

per questa. 

Miei più affettuosi saluti .     Federici Deborah: 1°Liceo Artistico Urbino “Scuola del Libro” 
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Pubblicato su internet :http://www.camperclubmarcopolo.com 

Interpretazioni sbagliate (Ivan Perriera) 

Stiamo diventando una moltitudine di mezzi ricreazionali ed i problemi di parcheggio 

stanno aumentando più velocemente delle nuove immatricolazioni. 

Dobbiamo fare di tutto per ottenere una regolamentazione più seria e precisa per la 

sosta delle autocaravan, anche perché quella attuale è tutto tranne che precisa e chiara, 

ma intanto. 

Da una parte la famosa frase che i concessionari dicono ai nuovi acquirenti: 

“acquistando il camper, potrai godere di una libertà assoluta senza avere più problemi di 

viaggio, pernottamento ed altro”; dall’altra l’acquirente che interpreta (o crede di farlo) 

questa frase come una sorta di liberatoria che gli permetterà di parcheggiare ovunque 

vorrà. 

Poi ancora, e non finirà mai, la cattiva interpretazione dell’articolo 185 (del Codice della 

Strada)    che sembra voler convincere tutti che le autocaravan sono equiparate alle 

autovetture, quando poi lo stesso articolo recita: “fatto salvo gli art. 6 e 7 del c.d.s.”, che 

autorizzano invece i Sindaci ad emettere ordinanze contro determinate categorie di 

autoveicoli. 

Tutti aspetti che singolarmente sono sacrosanti ma che vengono interpretati a seconda 

della convenienza. 

I Concessionari, giustamente, affermano quello che è lo spirito del camper e del 

viaggiare con esso. Acquistando un camper sarai libero di poter trovare uno spiazzo 

adatto per la notte in caso di necessità… 

Ma mai a nessun Concessionario ho sentito dire: “Con il camper non dovrai mai andare 

in  campeggio”. E d’altronde, perché dovrebbe dirlo… 

E’ frequente sentire qualche camperista che afferma, dal canto suo: “io in campeggio 

non vado! Ho comprato il camper apposta per non pagare i campeggi ! ” 

Risulta del tutto evidente come si tratti di una errata interpretazione del concetto di 

libertà. 

Personalmente, e lo sostengo da anni, penso che il camper ti permetta, in casi 

eccezionali (una sosta veloce durante un viaggio di trasferimento, in caso di ritardo di 

viaggio che non ti permette di arrivare a destinazione, ecc.), di dormire, assieme alla tua 

famiglia, in qualsiasi area di servizio di un’autostrada, in un parcheggio cittadino, lungo 

una spiaggia, senza dover avere l’assillo della prenotazione o l’urgenza di andare a 

trovare un albergo o pensione che abbia la camera disponibile. 

Se non hai il camper, in un caso come quello appena descritto, rischi di fare 120 km. 

inutilmente per cercare una camera libera a Milano per poi trovarla a Pavia. 

Eccola la forza del camper: decidere di dormire per trascorrere la notte (e non 

campeggiare) e poterlo fare dovunque tu sia . 

Se di questa sosta si tratta, non esiste vigile che ti multi senza averti  prima chiesto di 

andar via (le eccezioni confermano la regola). Ma se devo trascorrere qualche giorno di 

vacanza insieme alla mia famiglia, dopo che ho speso 55.000,00 in un camper, perché 

dovrei rifiutare il concetto di un campeggio, sicuro e tranquillo, senza discoteca, né 

parco giochi o acqua scivoli, a buon prezzo. Magari se sono stato bravo o se mi sono  

documentato, avrò trovato quello più adatto alle mie possibilità. Se invece voglio: Il 

campeggio di 190.000 mq, con venti parchi gioco, tre piscine, minigolf, attacco 

dell’acqua ad ogni piazzola; discoteca, trenino, lavatrice e tanto altro allora, allora dovrò 

pagare la cifra che mi viene richiesta 

senza lamentarmi del caro campeggio, visto che ho scelto il meglio che il mercato mi 

offre, e senza remore per quello che ho speso. E allora, visto che le vacanze arrivano 
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solo una volta all’anno io voglio godermele in pieno o come turista itinerante (in quel 

caso avrò investito in gasolio) o come stanziale. 

Si, ma in un bel campeggio o in una bella area di sosta curata e controllata e che mi 

soddisfi a pieno. Interpretiamo il nostro turismo in modo corretto. 

 

 

GAGLIARDETTO & ...... 
E’ di nuovo disponibile, al prezzo di costo arrotondato a €.10, il 
mini-gagliardetto del Club da tenere esposto nella cabina del 
proprio camper.  
Chi ne fosse ancora sprovvisto può richiederlo al Segretario o ai 
Consiglieri OLIVA Denis e TOMBARI Simone. 
 

 

Rallegramenti a.. 
La nostra Socia VAGNINI Biancalana Federica ha conseguito presso 

l’Università “Istituto Superiore di Scienze Religiose Giovanni Paolo II di 

PESARO” la laurea in Scienze Religiose con il voto di 81/90 Magna cum Laude. 

“ 

Alla neo-dottoressa i complimenti e le felicitazioni di tutto il Club. 
 

 

Ringraziamenti a.. 
Nelle due ultime uscite, quelle di Ostravetere e Corinaldo, preziosa, partecipata 

ed insostituibile, è stata la collaborazione dei nostri Soci ivi residenti.  

A Paolo CICETTI ed a Laura BRACCI infaticabili e perfetti “padroni di casa” va il 

plauso ed il grazie sincero di tutto il Pesaro Camper Club. 

 

 

Riceviamo e pubblichiamo.. 
 

BENTROVATI A CORINALDO!!!! 

Un caro ringraziamento ai 60 amici camperisti che sono venuti a trovarci a Corinaldo. 

Sono molto contenta di avervi ospitato nel nostro piccolo paese. Erano alcuni mesi 

che non partecipavamo alle uscite del club, perché purtroppo abbiamo passato un 

triste periodo familiare e avevamo  scordato il piacere di stare insieme a tutti voi. 

Grazie per averci fatto fare risate e chiacchiere spensierate!!!! Speriamo di poter 

ricominciare presto a fare qualche uscita in camper e quindi……………..arrivederci a 

presto!!!! 
        Laura, Loris, Valentino e Margherita!!! 

P.S. Lidiano e Bianca ci siete mancati!!!  
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Per dare l’adesione alle “uscite” 

Per qualsiasi iniziativa del Club, si raccomanda a tutti gli associati di far pervenire le 

proprie adesioni almeno qualche giorno prima dell’evento. 

Tutte le adesioni vanno date direttamente alla SEGRETERIA sul numero telefonico  

327-5784982 o con e-mail a: pesarocamperclub@alice.it 
La Segreteria è a disposizione dei Soci per coordinare, quando segnalate, eventuali 

partenze anticipate. 

Il Club, il Direttivo e tutti i volontari che si rendono utili alla riuscita delle 

iniziative del Club declinano ogni responsabilita' per eventuali danni occorsi 

a persone, mezzi e animali derivanti dalle attivita' organizzate. Ogni socio 

deve farsi carico del proprio operato nel pieno rispetto di persone, ambiente 

e realta' visitate.  

Programmi e costi pubblicati possono subire modifiche. 

 

 
in corso  la campagna Soci 2011. 

 
Prosegue la campagna di rinnovo della Tessera Sociale e quella di acquisizione di nuovi 
soci valida per l’anno 2011.  

Il costo della tessera resta confermato in € 25 
Tutti i signori Soci, che non avessero ancora provveduto, sono pregati di 
effettuarlo al più presto approfittando di ogni occasione d’incontro (uscite) o il 
Giovedì sera in Sede oppure tramite bonifico bancario. 
 

per eventuali versamenti a favore del Club, quote Sociali o pagamenti fatture, a mezzo  

bonifico bancario questo è il nostro: 

Codice IBAN - IT 96 F 08826 13301 000050146527 
presso 

BANCA di PESARO – CREDITO COOPERATIVO- Filale BORGO S.MARIA 

 

   . 
 

Per contattare il Club 
  nel sito è stata inserita la pagina “Filo diretto”, raggiungibile da menù, nella quale  i Soci 

possono esprimere le loro considerazioni, osservazioni e suggerimenti sulle attività del Club 

 e sul sito stesso.  

 
 

 

di questo numero sono state diffuse 180 copie. 

mailto:pesarocamperclub@alice.it
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 Consegna del Gagliardetto 


